
 

 

Strasburgo, 19 marzo 2015 

 

Dichiarazione di Alessandro Perelli, Vice Presidente di ALDA e Coordinatore del gruppo di lavoro 
sulla Cooperazione Euro-Mediterranea 

 

ALDA è vicina al popolo tunisino - Atti isolati di terrorismo non fermeranno il 
cammino verso la democrazia e lo sviluppo 

 

Siamo totalmente vicini e solidali con il popolo tunisino, così gravemente colpito dall’attacco 
terroristico al Museo del Bardo che ha provocato oltre 20 morti.  

La Tunisia è stato il primo Paese coinvolto nella cosiddetta primavera araba e l’unico, finora, che è 
riuscito a  costruire norme costituzionali democratiche e un ricambio del Governo per via 
elettorale e nella piena legittimazione istituzionale.  Probabilmente proprio per questo motivo è 
diventata oggetto degli attacchi di coloro che vogliono ostacolare questo processo e le riforme di 
libertà, di difesa dei diritti civili e delle pari opportunità, di libertà di culto che il popolo e il 
parlamento tunisino liberamente hanno scelto di impostare. 

ALDA conferma il suo impegno, insieme alle associazioni e agli enti locali tunisini, nel promuovere i 
diritti e i valori della democrazia anche confortata dalla risposta data in queste ore all’attentato 
subito: una risposta coraggiosa e netta che ribadisce  la volontà comune di andare avanti senza 
tentennamenti respingendo i ricatti terroristici.  

Anche noi proseguiremo sul cammino intrapreso confermando, tra l’altro, l’obiettivo di aprire 
proprio in Tunisia la prima Agenzia della Democrazia Locale nell’Africa mediterranea. 

 

Alessandro Perelli, 
Vice Presidente di ALDA 

Regione Friuli Venezia-Giulia 
 
 
 



 

 

 
Strasbourg, 19th March 2015 

 

Statement of Alessandro Perelli, Vice President of ALDA and Coordinator of the Working Group 
on Euro-Mediterranean Cooperation 

 

ALDA is close to Tunisian people – Isolated acts of terrorism will not hinder the 
progress towards democracy and development 

 

We are extremely close and in solidarity with Tunisian people, seriously affected by the terroristic 
attack at the Bardo Museum, which caused more than 20 victims. 

Tunisia was the first country actively involved in the so-called Arab Spring, and the only country 
which succeeded so far in establishing democratic constitutional rules and a Governmental change 
through the elections, with full institutional legitimation. Probably because of this reason, it 
became a target for those who want to hinder this process and the reforms of freedom, protection 
of civil rights and equality, and freedom of religion, that Tunisian people and Parliament freely 
want to set up. 

ALDA, together with the Tunisian associations and local authorities, remains committed to the 
promotion of democratic rights and values, furthermore motivated by the reaction of the last few 
hours to the suffered attack: a brave and solid answer, which reaffirms the common desire to go 
on, without hesitation and rejecting the threats of terrorism. 

We will keep moving along our path, and confirm our objective of opening our first Local 
Democracy Agency in the Mediterranean Africa in Tunisia. 

 

Alessandro Perelli, 
Vice President of ALDA 

Friuli Venezia-Giulia Region 
 


